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Norme redazionali per Studi, Note e Status quaestionis 
1. Aspetti generali 
Le citazioni vanno in tondo tra virgolette, se si tratta di passi brevi; se hanno, invece, 
una certa estensione (superiore alle cinque righe) vanno in corpo minore tondo senza 
virgolette, precedute e seguite da una riga bianca.  

Per l’uso delle virgolette si seguano i seguenti criteri: nelle lingue neolatine (italiano, 
francese, spagnolo, portoghese), si usino le virgolette basse «» per le citazioni, le 
virgolette alte “” per le enfasi e per le citazioni interne di secondo livello. Nella lingua 
inglese e tedesca si accettano impieghi diversi, purché all’interno del testo si segua un 
criterio univoco. 

All’interno del testo, il numero di richiamo della nota va dopo eventuali segni 
d’interpunzione (es. Il Papa le chiama «strutture di peccato»,1 o «strutture ingiuste».2). 

Le parole cui si vuol dare particolare enfasi vanno tra virgolette alte, quando si 
desidera adoperare un termine con una accezione particolare, diversa dalla primaria 
(es. L’omiletica settecentesca, da noi giudicata “barocca”, conteneva in realtà...); vanno, 
invece, in corsivo quando si desidera dare particolare risalto ad un termine (es. la parola 
creatrice in corrispondenza con la parola profetica, rappresenta...). 

Per le singole parole in lingua diversa da quella impiegata per il testo, e per i titoli delle 
opere citate sia nel testo, sia nelle note, si usi il corsivo. Fanno eccezione i nomi propri, 
di Istituzioni, ecc. Si eviti l’uso del grassetto. 

Non vanno lasciati spazi bianchi fra le virgolette e l’inizio o la fine di una citazione, fra 
capitoli e versetti dei passi biblici, fra una parola e un segno di interpunzione, o fra la 
parola e il numero di richiamo della nota in esponente. Per i contributi in lingua 
francese, si inserisca, se è possibile, uno spazio unificatore prima dei seguenti segni di 
interpunzione : ; ! ?  

Per eventuali omissioni all’interno di una citazione si usino tre puntini di sospensione 
fra parentesi quadre: […]. 

Per le frasi incidentali segnalate da trattino, si usi il trattino medio –. 

Per i libri della Sacra Scrittura, impiegare le abbreviazioni presenti sulla edizione del 
Catechismo della Chiesa Cattolica (1997) corrispondente alla lingua in cui si scrive, 
senza usare il corsivo. Nelle abbreviazioni che contengono un numerale, unirlo alla 
sigla: 1Gv, 2Cor, 2Re, ecc. Tenere uniti i capitoli ai versetti: Mt 2,25-27, ecc. 

2. Apparato critico  
Per le citazioni bibliografiche si seguano i seguenti esempi: 

Volumi:  

AUTORE IN MAIUSCOLETTO, Titolo in corsivo, Editrice, Città pubblicazione anno, pagine 
(Si ommette p. o pp.). 



N. B. Se ci sono più autori vanno separati da una virgola, altra informazione sul volume si mette dietro 
il titolo. 

Esempio: A. DI BERARDINO, B. STUDER, G. D’ONOFRIO, Storia della teologia, 3 voll., 
Piemme, Casale Monferrato 1993-1995; G. MASPERO, La Trinità e l’uomo, Città Nuova, 
Roma 2004, 123-130. 

Articoli di riviste: 

AUTORE IN MAIUSCOLETTO, Titolo in corsivo, «Nome della rivista (non usare 
abbreviazioni)» Volume (Annata) pagine (Si ommette p. o pp.). 

Esempio: R. WIELOCKX, Limites et ressources de l’exégèse thomasienne. Thomas d’Aquin sur 
Jn 4,46-54, «Annales theologici» 18 (2004) 425-447.  

Opere collettive: 

AUTORE IN MAIUSCOLETTO, Titolo della voce o dell’articolo in corsivo, in AUTORE IN 
MAIUSCOLETTO, Titolo in corsivo, Editrice, Città pubblicazione anno, pagine. 

N.B. Per l’indicazione dei curatori, si segua la dicitura del frontespizio (ed., edd., dir., a cura di, ecc.). 

Esempio: E. AGAZZI, Realismo, in G. TANZELLA-NITTI, A. STRUMIA (a cura di), Dizionario 
Interdisciplinare di Scienza e Fede, II, Urbaniana University Press - Città nuova, Roma 
2002, 1181-1189; G. AMBROSIO, Cristianità: unità della fede e universalismo cristiano, in I. 
SANNA (ed.), Emergenze umanistiche e fondamentalismi religiosi. Con quale dialogo?, 
Studium, Roma 2008, 160; W.H. SCHMIDT, Dio (’el), in E. JENNI, C. WESTERMANN  (a cura 
di), Dizionario Teologico dell’Antico Testamento, I, Marietti, Torino 1978, 124-130. 

N.B.: 
a) Nelle successive citazioni di una stessa opera, omettere l’iniziale del nome. Si 
ripetano il Cognome dell’autore (in maiuscoletto), seguito da una virgola, e le prime 
parole significative del titolo, seguite dalla virgola e dal numero della pagina (o delle 
pagine) cui si fa riferimento. Esempi: SEQUERI, Il Dio, 144. CONGAR, Le Christ, 30. 
b) L’indicazione della casa editrice è obbligatoria. 
c) Il luogo di pubblicazione va sempre nella lingua originale. Città del Vaticano è 
sempre in italiano. 
d) Non impiegare “cit.”, “op. cit.” AA.VV. o espressioni analoghe; né s, ss, f, ff per le 
pagine in successione. 
e) ibidem e IDEM, da scriversi sempre per esteso, vanno rispettivamente in corsivo e in 
maiuscoletto. 
f) “confronta” va abbreviato sempre cfr. Non si usino diciture analoghe (cf., vid., vedi, 
ecc.). 
g) Le sigle e le abbreviazioni usate vanno sempre sciolte la prima volta; non si usino 
mai abbreviazioni per i titoli di riviste, ma si esprimano per esteso. 
h) I testi del Magistero della Chiesa vanno indicati sempre con la data di emissione, 
con riferimento alla fonte documentale (AAS, EV, «Insegnamenti», «La 
Documentation Catholique», ecc.


